Progetto UNESCO per la “Rierezione dell’Obelisco di Aksum”
La reinstallazione della Stele 2 di Aksum nella sua posizione originaria ha costituito un’operazione dalle dimensioni ambiziose. Comunemente conosciuta come Obelisco di Aksum, la Stele 2 pesa 152 tonnellate per 23,4 metri di altezza, fondamenta incluse. Tre massicci blocchi di granito lavorato, ognuno dei quali pesa dalle 36,7 alle 57,5 tonnellate, sono stati spediti via aerea, a bordo di un Antonov, da Roma all’Etiopia nell’aprile 2005. 

Una volta ad Aksum, i blocchi di granito sono stati trasportati su autotreni – tra ali di folla festante – al Parco delle Steli di Aksum, dove sono stati depositati in prossimità della loro sede originaria nel sito di Aksum, Patrimonio Mondiale dell’Umanità.
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Rilevamento sull’Obelisco di Aksum/ Stele 2 a Roma
Gli Studi preliminari
Nell’ottobre 2005, il governo Italiano e quello Etiopico hanno richiesto l’intervento dell’UNESCO per dirigere i complessi lavori del riposizionamento della stele in situ. Nel 2006, l’UNESCO ha affidato all’Università La Sapienza di Roma l’esecuzione di rilevamenti archeologici non-invasivi sul terreno della Stele di Aksum (rilevazioni a distanza tramite tomografia elettrica e tecniche geo-radar) nelle aree interessate dai lavori di riposizionamento, ed ha condotto uno studio per la valutazione dell’impatto dei lavori programmati. 

La Progettazione Ingegneristica
Nel gennaio 2006, UNESCO ha incaricato lo Studio d’Ingegneria Croci & Associati di preparare una progettazione di dettaglio per la rierezione della Stele 2. Esperti etiopici come l’archeologo Tecle Hagos e l’ingegnere Messele Haile Mariam (MH Engineering) hanno preso parte allo studio di fattibilità ed offerto un contributo significativo alla realizzazione del progetto.
La progettazione ingegneristica teneva in considerazione i risultati delle rilevazioni a distanza e dello studio sulla valutazione del rischio. Gli ingegneri hanno progettato una rampa, o banchina, dotata di rotaie su cui far scorrere i blocchi di granito, e fondamenta con una trave a sbalzo per sostenere una torre di acciaio temporanea, alta 30 metri, per il loro sollevamento e posizionamento, in modo che i blocchi non esercitassero alcuna pressione sui resti archeologici circostanti. 

All’estremità superiore della struttura, è stata installata una gru mobile per disporre i blocchi della stele orizzontalmente e sollevarli. 
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Le fondamenta (piano e profili)
                 Un piano delle fondamenta (sx in alto)e del terrapieno (a dx)
Nella realizzazione del progetto di rierezione, si è tenuto conto anche del fatto che la Stele 2 di Aksum non era più un monolite, e che i tre blocchi dovevano essere collocati separatamente uno sull’altro. Le tecniche tradizionali utilizzate per l’erezione degli obelischi risultavano dunque non appropriate.

La salvaguardia della Stele 3
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Profilo della Struttura di Sostegno della Stele 3

Avendo constatato che la Stele 3 - l’unica stele decorata ancora eretta presente in situ, all’incirca un metro più bassa della Stele 2 – era pericolosamente inclinata rispetto alla sua posizione originaria per colpa di fondamenta inadeguate e per l’effetto di numerose scosse telluriche, gli ingegneri decisero di proteggerla da ogni potenziale effetto negativo dei lavori di rierezione installando una struttura provvisoria che prevenisse ogni ulteriore inclinazione. Questa struttura consisteva in due travi inclinate fissate alla base della stele, che sostenevano due cavi ancorati al terreno ed alla stele. La tensione sul cavo é stata regolata, e un sistema di monitoraggio permetteva, e permette, di controllare ogni movimento sulla stele eretta.
I lavori di rierezione

Nel giugno del 2007, UNESCO ha sottoscritto un contratto con l’Impresa di Costruzioni Lattanzi S.r.L per iniziare i lavori di rierezione dell’Obelisco di Aksum/Stele 2.

La prima fase dei lavori ha avuto inizio nel luglio 2007, e si è concentrata sull’organizzazione del sito. I tre blocchi sono stati riposizionati per consentire la sostituzione dell’armatura metallica provvisoria utilizzata durante il trasporto. Una nuova armatura è stata applicata ai blocchi per sollevarli fino alla loro posizione definitiva. Durante questa fase, sono stati praticati quattro fori longitudinali in ogni blocco per permettere l’inserimento di barre in fibra sintetica (Kevlar) che garantiranno in futuro una continuità strutturale tra i blocchi e, di conseguenza, una migliore resistenza sismica della stele rieretta. 
Durante questa fase, è stato inoltre realizzato il sistema di consolidamento provvisorio della Stele 3.
La seconda fase dei lavori, che è consistita nel sollevamento e posizionamento dei blocchi della stele, si è svolta in giugno e luglio 2008 secondo la seguente sequenza di operazioni:
Il primo blocco con la relativa base è stato collocato su un cardine semi-sferico installato in precedenza nelle fondamenta recentemente realizzate. Con l'aiuto di adeguate rilevazioni topografiche, è stato definito il posizionamento verticale ed orizzontale dei blocchi ed installato un sistema di martinetti che consentisse le correzioni necessarie.     

Il 10 giugno 2008 il primo blocco è stato fissato nelle fondamenta di cemento armato. Il processo di consolidamento del cemento ha avuto una durata di 15 giorni. 
Il secondo blocco è stato sollevato e, attraverso una serie di spostamenti, collocato verticalmente sul primo. Prima del posizionamento del secondo blocco sul primo, le barre in Kevlar sono state inserite nei fori praticati nel primo blocco. Una volta allineate le superfici dei due blocchi, i fori sono stati riempiti e le superfici di contatto saldate con una malta speciale a base di resina. A questo punto sono state effettuate le verifiche sul posizionamento finale ed apportate le correzioni necessarie.   
La stessa procedura è stata eseguita per il terzo blocco. 
Il sollevamento e posizionamento del secondo blocco della Stele 2 è stato completato il 25 luglio 2008 e quella del terzo blocco il 31 luglio 2008. 
La terza fase, conclusa a dicembre 2008, ha portato alla rimozione della gru mobile, della struttura di supporto in acciaio e della copertura provvisoria della superficie dei blocchi per consentire la restaurazione finale della stele.
Ulteriori studi e interventi sono inoltre in corso per garantire una soluzione sostenibile per la stabilizzazione della Stele 3 e per la rimozione dei relativi sistemi di sicurezza temporanei. 
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Sollevamento e posizionamento dei blocchi della Stele 2
Il budget totale del progetto realizzato dall’ UNESCO (studi e lavori) è di oltre 5 milioni di dollari, interamente finanziati dal Governo Italiano, il quale ha anche sovvenzionato la scomposizione della Stele 2 a Roma ed il suo trasporto ad Aksum. L’obiettivo dell’intera operazione era quello di proteggere questo eccezionale monumento e minimizzare i rischi a tutti i livelli.

La cerimonia inaugurale ha avuto luogo ad Aksum il 4 settembre 2008, alla presenza dell’Assistente del Direttore Generale della Cultura dell’UNESCO e di altri ospiti di prestigio, per celebrare la rierezione dell’Obelisco di Aksum, e segnare la fine delle celebrazioni del Millennio etiopico. 
Attività di comunicazione

Una campagna d’informazione intitolata “Ritorno e Rierezione dell’Obelisco di Aksum, Celebrando il Patrimonio Culturale dell’Etiopia e la Diversità Culturale” si è tenuta in Etiopia tra dicembre 2005 e luglio 2006, ed ha previsto un’esposizione di poster giganti all’interno dell’aeroporto di Addis Abeba ed Aksum, oltre che a periodiche attività di comunicazione con la stampa ed altre attività mediatiche nella città di Aksum.

L’UNESCO sta al attualmente lavorando ad una serie di attività di comunicazione, tra cui una mostra itinerante che ha avuto come prima tappa la sede dell’UNESCO a Parigi (dal 13 aprile al 29 maggio 2009) e e che sarà trasferita a Roma ed Addis Abeba.
Sono stati inoltre compiuti un video dei lavori ed una copertura fotografica; la pubblicazione di un volume dedicato interamente al progetto é infine prevista per gennaio 2010.
Attività di Formazione Professionale
I restauratori etiopici hanno ricevuto una formazione “on-the-job” durante la ristrutturazione delle superfici della steleEssi hannoinoltre preso parte al restauro della Torre di Pisa; entrambe le attività sono state seguite dall’Istituto Centrale del Restauro (Ministero per i Beni e le Attività Culturali).
Sulla base della valutazione degli esperti UNESCO circa le esigenze di formazione professionale ad Aksum, il Centro per il Patrimonio dell’Umanità di UNESCO ha organizzato un seminario nazionale sulla gestione del Patrimonio dell’Umanità di Aksum, finalizzato a definire le linee guida per il piano di gestione del sito.   
Il seminario si è tenuto dal 31 marzo al 5 giugno 2008, con la partecipazione degli intendenti di tutti i siti etiopici iscritti nella Lista dei Patrimoni dell’Umanità.
Con il fine di migliorare le condizioni di visita e contribuire allo sviluppo di un turismo sostenibile, l’UNESCO ha organizzato anche dei corsi di formazione per guide turistiche. 
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